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Non possiamo certo dimenti-
care i tre mesi che hanno se-
gnato indelebilmente questa 
stagione, ma occorre ricono-
scere che è apprezzabile il com-
portamento della squadra in 
una fase in cui, a parte qualche 
prospettiva velleitaria, non c’è 
nulla da chiedere al campio-
nato, a parte una dignitosa con-
clusione. 
E’ stato bello vedere a Cre-
mona una presenza così nume-
rosa di tifosi reggini in una 
gara che non aveva soverchio 
interesse, se non quello di par-
tecipazione, di ritrovarsi, di ri-
conoscersi dietro un vessillo, 
quello amaranto, che in città 
sembra ammainato, ma che per 
chi è stato costretto ad allonta-
narsi dalla terra, rappresenta la 
propria identità.  
Ed è stato bello vedere che la 
squadra ha fatto la sua partita, 
pur senza strafare o con animo-
sità eccessiva imbrigliando la 
capolista, quasi rendendo 
omaggio a chi chiedeva sempli-
cemente di sentirsi felici di es-
sere lì. Sarebbe il caso che un 
po’ tutti si rendessero conto che 
una partita di calcio non è sol-
tanto un’esibizione di ventidue 
individui in mutande, ma che 
dietro c’è spesso, ed è il caso 
della Reggina, una storia di 
identità e di tradizione che va 
adeguatamente considerata e 
rispettata. E giornate come 
quelle di Cremona o Parma 
servano da riferimento e da 
monito. 
Ecco perché occorre andare 
con i piedi di piombo quando si 
rischia di mortificare la pas-
sione degli appassionati. A tutti 
piace vincere, avere la propria 
squadra primeggiare, ma 
quello che conta soprattutto – 

siccome la usiamo come rap-
presentante della parte migliore 
di noi stessi – sentirsi orgo-
gliosi.  
Ed allora, non ci devono essere 
ombre. La società, nel perse-
guire le sue convenienze, come 

per esempio quella di trovare 
una strada lecita per assolvere 
gli impegni riguardanti i versa-
menti contributivi, dovrebbe 
però avere cura di non intac-
care l’immagine della squadra, 
e pure i risultati sportivi. 

Rassicurato l’ambiente quanto-
meno sull’immediato futuro 
della società, ed in considera-
zione del fatto che non c’è 
alcun interesse di classifica, c’è 
tutto il tempo per poter proget-
tare la prossima stagione se-
condo i nuovi dettami 
annunciati da Gallo nella con-
ferenza stampa alla vigilia del 
derby col Cosenza. Non sap-
piamo se ci saranno stravolgi-
menti di sorta, ma è certo che si 
deve tenere in debito conto che 
sia in questa stagione che nella 
precedente ci sono stati (strana-
mente nello stesso periodo) 
black out, inspiegabili per chi 
non è addentro alle vicende 
della squadra, che hanno pe-
santemente condizionato l’esito 
finale. 
Poi, si tratta di capire quali po-
trebbe essere i punti fermi in-
torno ai quali costruire la 
prossima Reggina, a comin-
ciare dalla possibilità di rive-
dere ancora in amaranto 

Menez. Al di là di quanto acca-
duto in quel trimestre deva-
stante, riteniamo che nessun 
traguardo sarebbe precluso se 
il francese riuscisse a giocare, 
ma con continuità, almeno 
mezzora a partita.  
Naturalmente, ricordando che 
Aglietti ha il contratto pure per 
la prossima stagione, c’è anche 
la decisione legata al tecnico. 
Come Baroni lo scorso anno, 
Stellone ha indubbi meriti 
nell’aver ricompattato un am-
biente che sembrava ormai 
smarrito, portato serenità, 
sfruttato l’intera rosa a disposi-
zione, ma soprattutto di aver 
conquistato i punti necessari 
sia pur con prestazioni non 
esaltanti dal punto di vista tec-
nico, ma estremamente con-
crete.  
Intanto, godiamoci con tran-
quillità questa fine stagione. 
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I NUMERI AMARANTO

33° giornata (14° r)

all. Roberto STELLONE (45 anni)  12 / 6-3-3 
Domenico TOSCANO (51)                3 / 0-1-2 
Alfredo AGLIETTI (52)                     17 / 6-4-7  
2 Bruno AMIONE (20)                      12 
3 Thiago CIONEK (36)                      23 
4 Dimitrios STAVROPOULOS (25)    16 
6 Giuseppe LOIACONO (31)             13 
7 Jeremy MENEZ (35)                      13 / 5 
8 Lorenzo CRISETIG (29)                 30 
10 Nicola BELLOMO (31)                 27/ 1 
12 Alessandro MICAI (29)               15 / -17 
15 Nicolò BIANCHI (30)                   30 / 1 
16 Andrey GALABINOV (34)             28 / 9 
17 Gianluca DI CHIARA (29)            31 / 1 
19 German DENIS (41)                    6 
20 Tomasz KUPISZ (32)                   12 
22 Tommaso AGLIETTI (22) 
27 Claud ADJAPONG (24)                15 
29 Ramzi AYA (32)                           2 
30 Adriano MONTALTO (34)             28 / 5 
31 Khadim DIOP (20) 
33 Ivan LAKICEVIC (29)                   19 
46 Yassine EJJAKI (23) 
56 Perparim HETEMAJ (36)             28 / 1 
63 Stefano TURATI (21)                   18 / -20 
72 Alessandro CORTINOVIS (21)     25 / 1 
77 Damiano FRANCO (20) 
87 Cristiano LOMBARDI (27)           4 / 1 
90 Michael FOLORUNSHO (24)       11 / 1 
93 Marco TUMMINELLO (24)          11 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)              10 
99 Rigoberto RIVAS (24)                  21 / 2 
5 Lorenzo GAVIOLI (22)                    1 
11 Federico RICCI (28)                    15 
13 Vasco REGINI (32)                      8  
21 Karim LARIBI (31)                       16 
92 Mario SITUM (30)                       1 
94 Daniele LIOTTI (28)                     11

CLASSIFICA

1°  (22.8.21/22.1) Monza (0-0) / (1-0: 7’st Mota 
Carvalho) 
2° (29.8/5.2) Ternana (3-2: 42'pt Falletti, 
5'st MENEZ, 20’ GALABINOV, 24’ RIVAS, 34’ Maz-
zocchi) / (2-0: 13’pt Pettinari, 16’ Palumbo) 
3° (11.9/12.2) CROTONE (1-1: 44’pt GALABI-
NOV, 13’st Benali) / (1-0: 21’pt MONTALTO) 

IL CALENDARIO AMARANTO

Cremonese-Alessandria (5.4 h 19) 
Pordenone-Frosinone 
REGGINA-Benevento 
Spal-Cosenza 
Ternana-Lecce 
Parma-Como (6.4 h 14) 
Cittadella-Perugia (h 19) 
Monza-Ascoli 
Pisa-Brescia 
Vicenza-Crotone
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BENEVENTO

1 MURACA p 
2 GYAMFI d 
3 LETIZIA d 
4 ACAMPORA c 
5 CALO’ c 
7 ELIA c 
8 TELLO c 
9 LAPADULA a 
11 FARIAS a 
12 MANFREDINI p 
14 VOGLIACCO d 
15 GLICK d 
16 IMPROTA c 
17 PETRICCIONE c 

18 FOULON d 
19 INSIGNE a 
21 MONCINI a 
23 IONITA c 
24 VIVIANI c 
25 SAU a 
29 PALEARI p 
32 MASCIANGELO d 
38 TALIA c 
58 PASTINA d 
88 FORTE a 
93 BARBA d 
99 BRIGNOLA a

Calcio  
colori sociali: GIALLO-ROSSO 

pres. VIGORITO 
ds FOGGIA 

all. CASERTA

IL CAMMINO 
(p54 – v15 p9 s7, 
r52:30; 31 - 9 4 3, 
35:16; 23 - 6 5 4, 17:14) 
Bn-Alessandria 4-3,0-2; 
Parma-B 1-0,0-0; B-
Lecce 0-0,1-1; Ascoli-B 0-
2,2-0; B-Cittadella 
4.-1,1-0; Como-B 1-1,0-
5; B-Perugia 0-0,1-0; Cre-
monese-B 1-1,1-1; 
B-Cosenza 3-0; Crotone-
B 0-2,1-3; B-Brescia 0-
1,2-2; B-Frosinone 
1-4,0-2; Pisa-B 1-0,1-5; 
B-Reggina 4-0; Vicenza-B 
23-; B-Pordenone 2-1; 
Ternana-B 0-2; B-Monza 
3-1; Spal-B 1-1

serie C (38g 9v 12p 17s) 
 
14/15 Reggina-Benevento 0-2 (Alfageme, Scognamiglio); Bn-
RC 4-0 (D’Agostino, Di Lorenzo aut, Mazzeo, Marotta) 
86/87 Bn-RC 0-0; RC-Bn 0-0 
84/85 Bn-RC 2-1 (Lunerti 2, CORINO aut); RC-Bn 2-0 (SA-
VIANO, SPINELLA) 
82/83 RC-Bn 0-0; Bn-RC 1-1 (SCIANNIMANICO, Sberveglieri) 
81/82 Bn-RC 1-1 (PIGA, Frigerio); RC-Bn 0-0 
80/81 Bn-RC 1-0 (Barbieri); RC-Bn 1-2 (Pitino, Mauro, SPI-
NELLA) 
79/80 Bn-RC 1-0 (Castaldo); RC-Bn 2-1 (MARIANO, LO-
MANNO, Pezzuoli) 
78/79 RC-Bn 1-0 (BORTOT); Bn-RC 0-0 
77/78 Bn-RC 2-0 (Corvasce, Mongitore); RC-Bn 0-0 
76/77 Bn-RC 0-0; RC-Bn 3-0 (D’ASTOLI, BARDELLI 2)  
75/76 Bn-RC 2-1 (Cannata, Penzo, PIANCA); RC-Bn 0-1 
(Penzo) 
74/75 Bn-RC 1-0 (Toniutto); RC-Bn 2-2 (BURLA, Zica, TIVELLI, 
Scoppa) 
61/62 RC-Bn 1-1 (Baldasseroni, VENTURELLO); Bn-RC 3-1 
(Firicano, Giorgi, Aliberti, MASTROTOTARO) 
60/61 RC-Bn 0-1 (Tascone); Bn-RC 2-0 (Tascone, Firicano) 
51/52 RC-Bn 2-1 (Sacconi, SCARLATTEI, MASSAGRANDE); 
Bn-RC 1-1 (PAOLINI, Labate) 
50/51 RC-Bn 2-1 (BACCI 2); Bn-RC 2-0 
49/50 Bn-RC 2-1 (BEGHI, Corrao aut 2); RC-Bn 10-0 (BEGHI, 
AVEDANO, COLTELLA, KOROSTOLEV, BEGHI 2, PASTORE, KO-
ROSTOLEV, AVEDANO, PASTORE) 
48/49 RC-Bn 2-0 (SANTACROCE, CARA I); Bn-RC 3-0 
47/48 (spareggi) Bn-RC 3-0; RC-Bn 3-1 (BERCARICH 3) 
34/35 (I div.) Bn-RC 1-0; RC-Bn 0-2 (rinuncia) 

34° giornata (15° r)

Alessandria-Pordenone (9.4 h 14) 
Como-Cittadella 
Lecce-Spal 
Frosinone-Cremonese (h 16,15) 
Ascoli-REGGINA (10.4 h 15,30) 
Benevento-Vicenza 
Cosenza-Monza 
Crotone-Ternana 
Perugia-Pisa (h 18) 
Brescia-Parma (11.4 h 20,30) 

Cremonese           60 
Lecce                    59 
Pisa                       58 
Monza                   57 
Brescia                 57 
Benevento ^         54 
Ascoli                    52 
Frosinone             51 
Perugia                 47 
Cittadella              44 
Ternana                44 
Como                    44 
REGGINA              44 
Parma                   42 
Spal                       33 
Alessandria          26 
Cosenza ^             24 
Vicenza                 24 
Crotone                 20 
Pordenone            14 
 
^ una gara in meno

PRECEDENTI

Roberto 
Insigne, 
28 anni, è 
s t a t o 
l ’autore 
del gol 
della vit-
toria (1-
0) col 
Messina 
nel l ’an-

data dei play out nel 2014/15. Proveniente dal Na-
poli, in amaranto ha totalizzato complessivamente 
32 presenze con 9 reti. 
 

Nei giorni scorsi è 
morto Giorgio Oblach, terzino destro della Reg-
gina dal 1955 al 1962. Friulano, nato nel 1930, 
proveniente dal Crotone, in amaranto ha totaliz-
zato 169 presenze tra IV serie e serie C. Successi-
vamente è stato allenatore delle giovanili: con la 
Juniores nel 64/65 è arrivato alla finale nazionale, 
persa 2-3 contro il Lecco.  
 

Non pensavo che Denis potesse 
arrivare a livelli così alti. Ero andato a visionarlo 
in Argentina nel 2001, ero rimasto impressionato. 

Lo pagammo 400mila euro. Il Cesena lo cedette 
in fretta nell’estate 2003. (Franco De Falco, Cor-
riere di Romagna; 10.2.11) 
 
Nell’ambito dell’iniziativa portata avanti dalla 
Subcomisión de Estadio del Talleres, vogliamo 
annunciarvi che Denis ha acquistato i 281 sacchi 
di cemento mancanti per raggiungere i 2.000 ne-
cessari, quindi il progetto è terminato. Ringra-
ziamo German per la sua generosità. Non è la 
prima volta che ha questo tipo di atteggiamento e 
ci ha già aiutato molto. (Club Atletico Talleres; 
23.10.20) La squadra della periferia di Buenos 
Aires, dov’è cresciuto calcisticamente Denis, mi-

lita nella 
quarta divi-
sione argen-
tina. 
  
Consapevole 
che il club 
stava attra-
v e r s a n d o 

momenti difficili, un grande gesto fatto da Denis 
con l'Universitario è stato quello di non incassare 
lo stipendio di agosto. (D.Medina. Libero; 4.3.22) 
 
Denis è stato uno degli atleti argentini protagonisti 
dello speciale 2017 ‘Body Issue’ della rivista Espn 
Magazine. E’ stato ritratto nudo mentre palleg-

giava.  
 
Avevo sei anni quando siamo arri-
vati in Finlandia. Io e mio fratello 
Mehmet (è stato anche nella Reg-
gina, 2012/13 serie B, 29 presenze) 
non conoscevamo il calcio: a sette 

anni, lui uno 
in meno, l’ab-
biamo visto 
per la prima 
volta in in-
verno quando 
siamo andati 
a l l ’ a l l e n a -
mento di un 
amico in una 

sorta di palestra, e ci siamo inna-
morati. Abbiamo chiesto all’allenatore se ci faceva 
giocare, ma ovviamente non conoscevamo le re-

gole. Dopo cinque minuti che non smettevamo di 
chiedergli ‘per favore facci giocare’ ci ha fatto en-
trare. Da quel momento è iniziata la nostra storia. 
Ho deciso di far parte della nazionale della Fin-
landia, ma non mi sono sentito di giocare contro 
il Kosovo, la mia gente. Se avessi scelto il Kosovo 
non avrei giocato contro la Finlandia per lo stesso 
motivo. Indosso il 56 perché è il numero che ho 
scelto quando sono andato via dalla Finlandia, è 
l’anno di nascita di mio padre. (A 31 anni ha an-
nunciato la rinuncia alla Nazionale dopo 49 gare 
e 4 reti) Il mio stile di gioco è troppo dispendioso 
e il mio fisico non è in grado di recuperare ade-
guatamente con gli impegni ravvicinati. (Perparim 

Hetemaj;  Bagaglio a mano 
2014, Spazioj 2015, Yle 2018, 
Il calcio nordico 2020) 
 
Andrej Galabìnov, chi era co-
stui? Il nuovo centravanti del 
Bassano? No, suo nonno, da 
cui ha preso il nome, eccel-

lente giocatore di volley in 
patria. E il padre Assen, due 
metri, ha fatto meglio: capi-
tano della Bulgaria di vol-
ley, bronzo mondiale e 
podio europeo, in Italia in A 
fino ai primi anni '90; pure 
la madre Polina Filipova è 
stata pallavolista della na-
zionale bulgara. E il fratello, 
Yordan gioca in A1. In-

somma, solo Andrej ha interrotto una tradizione 
familiare. “No, anch'io gioco a pallavolo, d'estate 
in vacanza”. Il suo metro e 94 per 90 kg talvolta 
non basta per sfondare nello sport delle schiacciate 
se non accompagnato da un talento smisurato. 
“Adoro lo sport, oltre al volley in particolare il ba-
sket Nba e il football della Nfl. Però da ragazzino 
ho scelto il calcio, ho fatto le giovanili nel Cska di 
Sofia, la mia città natale, finché un giorno nel 
2006 mio padre ci ha portati tutti a Modena per 
lanciare mio fratello nella pallavolo. Avevo quasi 
18 anni e ho iniziato col Castellarano in D, il pas-
saggio al Bologna nella Primavera, poi in C2 Giu-
lianova e Giacomense, infine in C1 Lumezzane e 
Sorrento quest'anno dove mi ha girato il Livorno 
che ha il mio cartellino e mi ha fatto giocare in B 
a inizio torneo”. A gennaio lo volevano tanti e lui 
ha scelto Bassano. “Mi hanno consigliato così per 
tre motivi: società seria, città carina e ambiente 
tranquillo”. Non è tipo da vagonate di reti, però da 
torre là davanti può aprire spazi e varchi invitanti. 
“A un attaccante si chiedono i gol e cercherò di 
segnare. Ma l'importante è rendersi utile alla squa-
dra per vincere, cioè sponde, spizzicate, stazza e 
fisico per tenere alti i compagni”. 
(V.Pittureri il Giornale di Vicenza; 19.1.12)

4° (18.9/15.2) Spal (2-1: 16’pt HETEMAJ, 
35’ Esposito, 23’st MONTALTO) / (1-3: 19’pt 
Mancosu, 34’ TUMMINELLO, 15’st BIANCHI, 33’ 
GALABINOV) 
5° (21.9/19.2) PORDENONE (1-1: 43’pt Ma-
gnino, 40’st GALABINOV) / (2-0: 22’st MENEZ, 
41’ DI CHIARA) 
6° (25.9/23.2) Frosinone (0-0) / (3-0: 3’st 
Charpentier, 23’ Ciano, 44’ Canotto) 
7° (2.10/27.2) PISA (2-0: 6’pt Cionek aut, 
23’st Lucca) / (1-0: 12’pt MENEZ) 
8° (16.10/2.3) VICENZA (0-1: 32’pt GALABI-
NOV) / 3-1 (37’pt GALABINOV, 42’ MENEZ, 2’st 
CORTINOVIS, 35’ Padella) 
9° (24.10/5.3) Parma (2-1: 14’pt MENEZ, 26’st 
GALABINOV, 37’ Vazquez) / (1-1: 20’pt Brunetta, 
20’st LOMBARDI) 
10° (28.10/12.3) PERUGIA (0-2: 5’pt GALABI-
NOV, 45’ BELLOMO) / (0-1: 46’st Burrai) 
11° (1.11/15.3) Cittadella (0-1: 13’pt Vita) / 0-0 
12° (5.11/19.3) COSENZA (0-1: 10’st MON-
TALTO) / (1-0: 37’pt FOLORUNSHO) 
13° (21.11/2.4) Cremonese (1-2: 30’pt MON-
TALTO, 11’st Bonaiuto; 18’ Gaetano) / (1-1: 5’st 
Ciofani, 35’ GALABINOV) 
14° (27.11/5.4) BENEVENTO (4-0: 11’pt Viviani, 
24’ Lapadula, 13’st Ionita, 24’ Tello) 
15° (30.11/10.4) Ascoli (1-2: 2’pt Sabiri, 36’ 
MONTALTO, 10’st Sabiri) 
16° (4.12/18.4) LECCE (2-0: 27’pt Gargiulo, 
16’st Majer) 
17° (12.12/25.4) Alessandria (0-4: 31’pt Co-
razza, 43’ Lunetta, 8’st Corazza, 39’ Lunetta) 
18° (18.12/30.4) COMO (1-1: 16’pt RIVAS, 10’st 
Cerri) 
19° (15.1.22/6.5) Brescia (0-2: 16’pt, 29’ Ayé)

Una formazione della Reggina Juniores 
64/65. Da sin. in alto: Pellicanò,  
Santonico, Romano, Sorbo,  Ungaro,  
Armonio, Santoro, Amodeo, Falcone, 
Schepis, De Girolamo, Lonetti, De Tullio, 
Stivala, Squicciarini.


